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TORINO, 1° MAGGIO 1878, 





ITALIA 


Il Sindacato di Roma. 


In America degl'incendii consumano 


piera al compito. priucipalo iell'ammini: 
astrazione, cioè quello di dirigerla e pro- 
‘muoverla, ne vongadistolto per motivi af. 
{atto estranei allo bisogne del Comune. 

Ora fra gli uomini che ni moatrarono, 
se non ancora affatto esperti , cos1 che 
ron maraviglis punto în una città ove 
afuna parto sila cosa pubblica potevano 


Roma, comparativamente buono, ma non 
lo nomina nindreo perchè Jo crederebbe 
na cattivo aficiale del Governo, E por: 
chè 0102. perchè Jl medesimo, che è anche 
membro del Parlamento, ebbe vote di ra: 
dicale: e quantunque non sia più così 
riolso avversario appartiene ancora. alla 
schiera degli oppositori, e, Il Ministero, 





Ifaajcipio, ele e 





iaandò on ‘orecabie 


lai quanto ni mssari nel n. 
'del'‘Popato. 





citaro no non la nominata Commistione' ti 
nità: pubblica, perché non. ancora \conf 
Idal'Prefetto, ‘almeno la Gianta municipali 
Apaicare le più orvis sà infipent 








fieronute, non si dà pec niente 'nffatta inte: 
5 della: Garsetta 


« Voglia pertanto, Ill sig. Ditetéore, selle: 





fio 
ERICA bt: et cl girbitmne iva |e le altro forfait, 0 


da 





'aletini generali e molti ufficiali dell'esercito è 
‘della guardia nazionale ‘in grande nniforme. 
Ginuto il corteggio davanti alla porta mag- 
giore del tempio, 6 alunni del regio. Tatiruto 
stperiore lino tolta la cassa; dal carro fane- 
‘sa |bro © traversatido la chiesa fra dao siepi di 
to | bonolo; a mala! penn contenuto dalle guardie 
‘ad| mun'cipali, l'hanno trameortata nella. cappella 
de, dopo is coriionie fanebri d'uso 
tumulata. 















Taniontando, se nou dalla pooclazione lu parte 
ché nantetutta. alla lordara, dal v.Ilex-|qi 

gianti che facendono approfittato della ‘via 
inpestre per respirarei l'aria. rara © salubre, |, 

e non par utaro le esalazioni del suticiame 


talvolta ‘intieri quartieri di vastissime 
città e in un'anno risorgono più belli e 
più ainpii di prima. Tn Italia abbiamo 


Ferrara, 29. — Verso le ore 2 antimer. 

le dun guardi di P. 8. Bertazai Piatro 
‘a Palombi Mariuno, essendo di perlustrazione 
fai liorgo S. Luca, giuuta. rimpetto al paro 


prendere coloro che. maggiormente vi e- 
ano interessati, certamente più intelli. 
(genti, più attivi e più desiderosi di sod. 


ponendolo alla testa della capitale, par- 
robbo in qualche guisa accettarne i prin- 
cipiî, o per lo meno far un'atto d’incon- 

















una capitale, ove la' case non corrispon- 
dono a pezza al bisogni della. popola- 
zione, un quantunque alla fabbricazione 
non manohi punto lo. spazio e lo altis- 
sime pigioni sembrino dover invogliare e 
nomini facoltoni e Società ad Investire 
nella medesima i loro capitali, l'opera 
procede lentiasimamente, sorgono ad ogni 
piò sospinto gli ostacoli, si formano seuz® 
fino progetti, cosa che. suffraga poco gli 
infelici, costretti per ragione. d'ufficio a 
porro a Roma la loro dimora. 

Non sappiamo in qual modo potrebbe] 
meglio impiogare le sue cure il Consiglio 
municipale che nel promuoyero la co- 
strazione di coniode è snlutri abitazioni, 
le quali renano desiderabile non parla 
vista, ma il soggiorno di una elttà che 
per tanti titoli attrae i viaggiatori e spe- 
cialmente gl’Italiani che sì lungo, tempo 
tennero gli occhi ad essa conversi. I sa- 
orifizi oui dovrebbero sobbarcarsi a quello 
scopo i cittadini sarebbero tosto ampia 
monto compensati dalla larga messe di 
guadagni che si aprirebbe ai  comuier- 
olanti, dalle abitazioni migliorate e poste 
a livello di quelle delle più culte città, 
con cui in questo non può ancora com- 
petero Roma, e le finanze municipali me- 
desimo dallo tasse e sopratasse, cui per- 
cepirebbero in assai maggior abbondanza 
0 senzachè per questo si avessero a porre 
nuovo gravezze /o accrescere le antiche, 
trarrebbero un frutto copioso. Accadretbe | 
‘a Roma ciò che già intervenne a Torino. 

E tattavia, non seppesi ancora da quel 
Consiglio comunale dare attivamente o 
pera all'ingrandimento di quella città, e 
anco nel resto pena assai x costituirsi, a 
rendersi ragione del sno ufficio, della 
parte importantissima che può e deve 
rappresentare, Fu sottoposto a varie crisi, 
le sue Giunte zoppicano, neppure la no- 
mina del sindaco si è potata sinora ef- 
fettuare. El abbiamo in ciò una novella 
prova del vizio Inerente alla nostra legge, 
la quale lascfando al Governo la nomina) 
dei sindaci, rende ibrido l'ufficio di questi, 
non lascia ai Comuni l'esercizio del più 
prezioso dei loro diritti, consistente nel- 
P'elezione dei loro primi magistrati, e fa 
si che quando qualche. personaggio a- 
‘vrebbe le qualità necessarie. per adem- 














APPENDICE 


MENTORE e CALIPSO 


disfare ni ragionevoli voti della popola- 
zione, vuol esere posto Il conte Pian: 
‘sîanî, il quale non di nome, ma nel 
fatto, rappresenta la parte principale nei 
munleipio romano. Non diremo che ‘egli 
‘abbia sempre dato nel segno,che il successo 
‘abbia sompre corrisposto a'suoi tentativi, 
ma sicuramento. se-la popolazione, od i 
‘suoi rappresentanti, avessero a scegliere 
an capo, non orediamo che altri racco- 
‘glicrebbo maggior numero di suffragi , 
cho colui il qualo fa/ora le veci del sin- 
daco, 

Recentemento il sig. Pianciani la pub: 
blicato un opuscolo relativo. ai lavori 
che, secondo ui, sarebbe più epediente 
‘ni mandassero nd effetto nella capitale. 
Fu questa pubblicazione considerata ge: 
neralmente come. alquanto atrana, Parve 
clio avrebbe, fatto meglio. a. rivolgersi 
semplicomento:al Consiglio, onde è capo, 
olie al pubblico, a prendere l'iniziativa 
‘delle opere egli stesso, non trovandosi 
nella condizione di chi altro non può 
faro clie dare del consigli. Nè parve pure 
cho con questo fatto egli. volesse quasi 
‘appellarsi alla popolazione contro i suol 
colleghi, porocehè non mancò di fare i 
più grandi elogi alla Giunts e di mani- 
festare in essa la propria fiducia, Ma egli 
non sì sente sopra solida base, non è 
capo effettivo del Comune,  quantanque 
ne enerdîti l'ufficio; manca insomma del- 
l'antorevolezza necessaria perchè powsa 
‘colorire i auoi disegni. 

1 suoi anperiori legali, ciò sono il mi. 
nistro dell'interno. ed il prefetto della 
provincia , non mancarono di far elogi , 
‘di. dare adesione allo scrittore ed alle 
deo manifestato nella memoria di' esso. 
L'illazione che si dedurrebbe naturalmente 
‘da questo fatto e più ancora dalle opere 
‘o compiute ‘o jniziate sinora dall'onore- 
vole Pianciani, sarebbe la sna nomi 
Sindaco di Roma. E tale sarebbe senza 
fallo se fosse atato ammesso il principio 
della autonomia (comunale. Disgrazinta-| 
mente il sindaco non è solo capo del 
Municipio , ma altresi. nffoialo del Go. 
vorno, e soventi volte , coma în questo 
caso, una cosa nuoco all'altra. 

Il sig. Lanza dunquo troverebbe nel| 
jg. Pianciani la stoffa di un sindaco di 





















zione lo. prese; una viva irrequietezza gli 
turbò la, nente ed fl corpo: non poteva 
‘atar fermo, e gli pareva d'aver nel cer: 
vello un combattimento di pensieri e di 
volontà. Avrebbe desiderato che: il mo 
‘mento dell'assopiraì venisse più presto; 
(era impaziento e il tempo gli sembrava 





‘a |coutratti anche che i prezzi fossero usi 


seguenza nol nominare sindaco della ca- 
pitalo chi non professa le: opinioni, non 
‘approva Ja condotta del Ministero. 

Or chi non vede avquall anomalie ci 
‘imoni questa confusione di principi? Ti 
‘ministro, ehe non vuolo nomiuare a sin- 
‘daco chi per avventura dissenta dal Go- 
verno, nominerà un suo devoto. Ma ne 
‘questi a sua volta non godrà della fidu- 
‘cia della maggioranza, del Consiglio co- 
manale, la quale non inclini al Governo, 
‘qual autorità potrà ancora avere?! Non 
si troverà sempre in isorezio co' suoi ns 
ori, coi consiglieri medesimi? SI ap- 
pigliorà il Governo al partito di' soio- 
gliere Il Consiglio? 3a questo è sempre 
odioso, pericoloso, e soventi volte non fa 
‘che indispettire la popolazione, la quale 
s'incoecia a rinviare, gli stessi rappre: 
sentanti al municipio. Dongne il meglio 
‘sarà che non si converta il Consiglio co- 
munale in un'arena politica, che i con- 
siglieri eleggano essi stessi il sindaco, 
‘come nominano la Giunta, e Il Governo) 





nominare un sindaco, in cui non abbia 
fiducia e che non abbia fiducia nel Go- 
verno, o pure di nominare un ‘sindaco, 
‘che riesca, nn perfetto ufficiale del Go- 
verno, ma amministti male il monicipio 
0 che, anche avendo abilità e. buon vo- 
lere, non possa far nulla di buono per 
non essere: secondato da' suoi colleghi. 


Pinerolo. — L'eco delle Alpi Cozie del 
30) scrive: 

Giorni più belli dei trassorsi non. potevano) 
asuecondare la fiera che ebbe luogo, nella no- 
stra città (o di ‘eu oggi ancora serbiamo le 

Ja traccie. Mo se Îl sole splendò del suo 

in però era del tutto fredda alln 

' è lunedì, mite ieri, ed oggi un po' 
Ibiù doloe. Il concorso dei forestieri. fn munie- 
rosissimo, specialmente al lunedi. Ta grande 
numero si condussero sul mereato lo bovine, 
E envalli è bontie da soma. Si. {acero molti 
no 

















‘stenti 

Dei cereali © specialmente la meliga, venni 
venuta con rialzo; il frumento si mantenne 
stazionario, Tato per la meliga cho ver il 
frameuto furono molti gli aequisitori. La se 
enza, del chi vendersi sul mercato Nreszo 
elevato. 








Passerano, 29. — Ci scrivono: 

ero alla S, V. 11" pregandola onde 
voglia inserire queste poclie linee. nell'accre. 
‘ditato è diffusissimo amo gioraalo, onde met- 
tere in sull'avviso una seccnda volta. il nostro 














‘spavento, dell'orrore, dell'indignazione. 

La signora Virginia e don Casablanca 
pensarono dapprima che breve avesse ad 
essere quella volta l’accesso pel miglio» 
ramento già notato nel ragazzo, e quindi 
fa quella non mai provata agitazione vi 
fosse il sintomo e l'effetto del. sollecito 


nom si troverà più nell'alternativa’ o di |! 





che fa di ed'essì ripugnanto mostra nelle 
[tre priacipali @ più frequentate contrade. 














‘trati alla sedo della Banca Nazionale, 


Firenze; 29. — Leggesi nella Gazz 
altatia 

Questa, mattina alle /ore 10, nel cimite 
(8. iuiato, è stato: proceduto alla estimai 
de 

(Canina ehe dall'opr 
Mario Masetti, sono ai 
[dacy di:Casalo. 
‘Aperta la cassa di sinso, ob racchi al 
‘eadavaro,, questo è stato ritrovato cope 
Mia venta bianca legata con un cordone di 
alle vi 











i quella chies 
‘consegnato Ai 









enti: Acennto al corno é stato. trovato 
‘astuecio di xincò, in cni era contenuta 
Pergamena eon questa imorizione : 





ferrato, 
Juogo li 21 ottobre 17‘ 
roniana depo essere. stat 


'inttezzato nella cattedrale 








Capitoli: 





i, recentemente ‘nomiî 


‘comm, dell'Ordine del’ Mlerito sotto il ti 











di uostra santa religione. n 


‘Alessauro Tsolas 

il'aivdaco di Casale, i consiglieri 
icibia di Casale, quattro rapi 
dell Comitato casalese © vari testimoni. 











ha avuto luogo quest'ogi 


Percorrere. 
TI conteggio era aperto da ua re 

MI Benteri cna rata è banana 1 

ica forte drappello di guardie 

ceduo anch'esso dalle mus benda mos 

{venivo quin 











abbrumati: 


titato da quattro cavalli, 


in uniforme rappresentaute la di 
toriale; & siniuta dal conte Carpegm 
la mattina da Roma.; dal geni 











la 





‘mora; e dal nostro prefetto marebeso; Cordero 


‘di Montezemolo, 


Segnivano il feretro. il nostro sindaco 
‘mendatore Ubaldino Peruzzi 





lo fiorentina, 








‘Altro sangue, 
rena de' cieli 





stante era tornato. alla quietudine 
tuale del suo.sonno di piombo. 


Ki afferma che sedici mo voonero oggi ssque 





spoglie mortali stel commendatore Luigi] 
‘conte 





; Ja sua faccia presso che mummi 
cita non ha permesso di riconoscerne i linea 


Fiavimo sig. car, comm. prof. Luigi 
Îlo O ni, mato. ia Ghana: 

detto 
serie nella nobiltà 
"letto presiente 


ida 8, A. il granduca di Toscana, Leopoldo IL, 


Alle ore 8 autim. sica, manito dei ‘contorti 


Hanna firmato l'atto di cessione; il signor 
i, incaricato del conte. Mi. 


stanti 


Tl trasporto solenne della salma del Cantan| 
‘alle ore 4 pom. in 

in-220/ad una folla grundissima cho si accal 

cara Iungo le vie che il funebre carro doveva 






arie deputazioni di atuilenti 
riuniti attorno alle lor, bundiere 6 stendardi 


I cordoni del feretro. posto sopra un. carro] 
‘erano tenuti a de: 


ione terri 
‘giunto 


il generale Ch: 
dorns, il Siidaco di Camulo cav. Oggero , la 

ip professore 
Giuliani rappresentante l'Università di Roma, 
i deputati del Comitato casalene , il generalo 
Pencetto, varii deputati, sematari e professori, 


—__—_—__—_— 
Oh menami alla Juce ne-| 
Si calmò a grado a grado, e. poco| 


La madre di Giacomino © il sacerdote, 
di comune ‘accordo, eonchiusero cho co- 


metro venivano proditoriamente amalità, ‘di- 


10: |Sesi, da quattro individui o da questi ferite son 











ara tagli to a perfiiato coi cendumento 
— Tieggesi nel Movimento: _ |cho il Bertaszi no moriva quasi all'istante e 
SISMI ta circolazione Della ietra pazza Il Noa versa ia prossimo pericolo di vita. 

di bilierti dî Banca da lire 10G0 falsi.. Ci| Si anno per questo fatto arrestati diversi in- 


Aividui, sui quali pe sereubero forti 

Sembra che uno degli assalitori 
ferito da una delle guarlie, a la 
ata wu le tracnio, (Gi 





etti: 
atuto 
iuatizio mo 
Ferrarese), 


— Leggiamo pel Raven- 


vetta 





di 
ie 








i poter assicurare cho finalmente 
sono stati tolti gli ostacoli 8° abe il Comuno 
nistro adlivenga definitivo 04 assoluto pro- 
prietario della Pineta, Ci sì dico che. il Ma: 
il paghierebbe ai. Baratellî, Sacerdoti ‘ed 
5 di |altri interessati Li. 375,000 in 95 anni, otte- 
seta [net la cessione di tuits le loro ragioni sui 
pineto, E che per ottenere l'approvazione del 
Governo e la cessione da_ questo di tutti i 
‘api diritti pagherebbe il Municipio. stesso la 
‘omma: di . 140,000. 

A quanto dieesi, l'assessore, dottor Campo: 
resi, pee incarico del Maniciplo screbbesi, na- 
Dato, recato a Firenze) per la stipulazione dei 
contratti, 

Noi facciamo plauso nl Monieipio che ha 
saputo con perseveranza conseghire to scopo 
che è nel desiderio e nell'interease del' paese. 


— Dal repentmo cambiamento della nta- 











‘în 
via 














inat 


italo 





gione lo nostre campagne hanno s. ferto im- 
i Sì Giuseppe; e perciò ascritto; auche alla|E, a RA EE 

liobiltà t scava, domiciliato in Roma, di pas [loan pori che ai è formata nelle 
EEN E li PRA: | scorse notti la quasi rovizato, a quanto ci 





dice, una gran parto del raccolto; dell'uva, 
fagioli, ecc. 

Treviglio; 29. — Ci scrivono: 

Teri 0'è stato un' primo’ pellegriuaggio al 
Santuario di Caravaggio. Sei mila ‘persone 
‘irea, uomini, donue, vecchi, fanciulli, prece» 
‘uti dalla Compagnia del Sacramento a eroe 
‘altato, e da alcuni preti in cotta e stola moi 
aero dh Treviglio al Sont 
‘agiate seguivano, la; procesi 
L'offuenza fu tale, che a Treviglio non si 
trovava uta vettura disponibile, 

A Caravaggio, dopo le preghiere; e la 
messa, ini è fatta baldoria, © molti pellegrini 
itoraarono ulle loro }case ' completamento nb- 
briachi, 

— Per domenica a Caravaggio ci sarà un 
chiaaso diabolico. — Nientemeno che sei ve- 
acovi vi si troveranno radunati, colle rispete 
tive pecorelle, — L'Autorità ba deci di non 
impadire il pellegrinaggio, parchè non av- 


del 


























RA cimneani Gre PIERI e preaidinte | VICERTESI i foena Ri line ipso ione pat 
della Corto di eamnazione, senatore del regno; 
[iL commend: Cosimo Peruest; dar ua generale 


ATTI UFFICIALI 


Lo Gasretta Ufficiale del 25 uprile reca: 


Mar-| 





1, La legge (0. 1349), 
‘ehe‘autorizza, darante il corso obbligatorio del 
biglietti di Banca, Ia anca. Nazionale, To- 
scena e la Banca Toscana di Credito per lo 
Snduitrie e il commercio d'Italia, ad emettero 
diglietti da L. 10, da L. 66 di valore minore, 
2. Un reglo decreto (1. 1206), del 10 
icombre, che risoniaca allenabili i fondì de 
Mmaniali del comune di Fiumara, in. Calabria 


ja data 4 apri 














fa d'avviso uguale a quello della moglia 
‘a del proto; ma poî, chiamando in soc- 
‘corso la freddezza della sna ragione di 
uomo politico © positivo, sorrise, crollò 
le spalle e disse che non era da agomen- 
tarsi per questo : il dottore non aveva 
egli stosso preavviunto che non sarebbe 


abi: 





correre con istraordinaria lentezza; u'ar. 
tabbiava di non. potere anticipare. quel 
‘liomento, e diceva @ ripateva più volta 
(che avrebbo dato qualunque cosa. perchè 
il dottor Gemmati el trovasse (e ntesse 
con lui tutta la sera. 

‘Arrivate le undici, come. appunto egli 
aveva predetto, Giacomino cadde sddor- 
mentato: Suo padre non era ancora ve: 
‘nuto dall’importante seduta del suo club 
Politico: presso di lui stavano soli la 
madre © don Casablanon. Da principio il 
Sonno del giovinetto non presentò fiessun 
fenomeno diverso da quelli della “altre 
volte; Giacomino ginceva immobile come 
un cadavere, appena s6 con un tepore 
sensibile nelle ‘carni, senza che i polsi 


deste parole, ascoltate da loro con dolo»| 
rosa meraviglia, accennavano a qualche) 
pericolo in cui fosse incappato il dottor 
Carlo; e del qualo: per mirabilo divina-| 
zione avesse avuto sentore il fanoîallo in| 
quello stato straordinario di catale 
Provarono a muovere alcuna interroga 
‘rione al dormente, ma invano, chè non 
‘mostrò. ndirli, nè accorgersi della loro 
presenza, e smisero tosto per. paura di 
far danno! al giovanetto, riobiamandolo] 
‘Bruscamente a sè, Stettero aspettando an-| 
niosamente che il tempo passasse, nella 
'aperanza che Gemmati, secondo quello 
‘che aveva promesso, anche a notte inol- 


trata venisso; ma il tempo passò senza 
lele il dottore sl facesse vivo, 


'avegliaraî, \Curvi ambedne su) letto del 
giacente, lo chiamarono con dolce ac- 
cento per nome, spiandono ansiosi tutti 
i moti della faccia, ascoltandone i ge- 
miti. Ma Giacomino, invece, non si de: 
stò punto; Non rispose alle chiamate, non 
le udi, ed accrescendosi anzi la ana sma- 
nia, pronunziò parole che mostravano co- 
un'egli assistesso a qualche terribile scona, 
‘onde tutto era compreso d'orrore. 

— Sangue ! sangue ! esclamò egli con 
Fotti accenti ‘© voce affannata : vado san- 
Dottore, dottore, perchè ere: 
+ AB! che l'opera delle tenebre 
abbia da compirsi !..... E gli spiriti non 
possono assistervi che impotenti spetta- 


venuto ? Giacomino, dicendo quelle incoe- 
renti parole, era in una specie di delirio 
‘e non era da fondarol sopra una positiva 
oredenza ; Gemmati aveva soggiunta la 
‘promessa di' venir nella notte , appena 
forse libero, ma lo: occupazioni che avera 
allegate e che certo erano di gran peso, 
per averlo. indotto a mancare a quello 
‘esperimento a cul dava egli stesso tanta 
importanza, lo avevano sicuramente trat- 
fenuto, lo tratteuevano forso ancora , ed 
egli sapeva pure come ciò avvenisse, che 
volendo rientrate a casa per tempo , era 
‘pure stato costretto a fermarai fin dopo 
la mezzanotte. Non era danque il caso 
di andare a disturbar nessuno per libe- 








CaritoLo XLV. (Seguito). 









Come abbiamo visto, Gemmati chia» 
mato dal biglietto del questore al collo- 
quio col miniatro per quell'ora medesima 
in cui avrebbe dovuto recarsi dai Benda, 
era venuto a scusarsi colla signora Vir- 
ginis, promettendo pure di passare a ve- 
der l'infermo in qualunque’ ora della 
motte fosse in libertà. 

Giacomino sapeva cho Il dottore a- 
vrebbo fatto quel tentativo, s non glie! 


























tori. 








dispiaceva, ed era anzi ansiono di ve-| 
derne il rimuitamento; cosi che quando 
gli fa detto clie Gemmati non poteva es 
ser presents al suo primo addormentarsi, 
ne provò ed espressò rincreseimento non 
poco. A misura che la sora s'inoltrava 





del capo e delle braccia battensero, o lo 
si sarebbe. dotto, morto addirittura, ne 
lento lento e profondo non mì fosse sen- 
tito pulsare il cuore, mettendo l'orecchio 
sal petto di Ini. Fa allora che venna in 
[casa Benda il questore a cercar di Gom- 


E i cattivi che ispirano il de- 
litto, che vi spingono ed aiutano l'uomo, 
‘ni rallegrano e si pensano trionfare 
Trionferanno, Maurilio? Ta sorridi mo- 
‘stamente, e mi mostri la Ince di lassù... 
Ah! si, nella sequela de' tempi il vero 








‘quando rientrò il’ cavaliere Franci 
cui la discussione interessantissimi 





Mezzanotte era già oltre da nn pocb,|rarsl di timori che non ave 


tasi ancora più viva 6 più rilevante di! 


‘quel che al prevedeva , aveva trattenuto! 
fino allora, Andò egli nollecito nella stanza 





no ragione 
di esistere. 

Giacomino continuava nella; pluciderza 
del suo sonno; don Casablanca , benchè. 
poco perauaso dalle ragioni del cavaliere 
[Benda , prese commiato ,, Francesco, ba- 


00), 
fat. 


‘ed’ 51 giusto avranno \il loro giorno. 
Ma frattanto ?..... Esco un cadave 
[Lo trasportano fuori... E il dottore ?. 
Vivrà ?....» Perchè sta enrvo su quello 
atrammaazo ?... Ab! un'altro giacento,,, 


® venivasi avvicinando l'ora. dell’assalto| 


gatalettico, un nuovo fenomeno che prima fanciullo dare in un ‘sussalto, agitarsi 
non erasi ancora verificato maî, si ma-|dimenar capo a braccia, gomero, fremere | 
nifeatò nell'informo, Una.grande agita-|mostrar nello sembianze l'espressione dello 


[del figlio, ed appreso in wi 





la mancanza 





ciato in fronte il figliuolo, ai ritirò nello 
‘sue atanze, 6 presso il letto del ginvane, 
‘come già era avvenuto tante altre notti; 
rimaso sola a vegliare la madre; 
(Continua) Virtouo Brasazio. 


mati. Ma poco dopo, ecso l'addormentato 





del dottore, lo parole pronanziate nel 
[sonno dal fanciullo ; e i timori nati da 
ciò nell'animo dei duo ascoltatori di quello 
parole, A tutta prima, colpito ancor egli; 
















































Ultra T, denominati Pidino, Aspromonte e 





Rovè. 
2. Un regio decreto (n. 1207); del 93 
dieémbre, che riconosce alienabili i fondi de- 


‘maniali del connne di Spexzano Albanese, iu 
Calabeia Citariore, denomiuati Ferramondi, Z1- 
cone ed altrimenti. 

4. Un regio decreto (a. 1208), del 30 
dicembre, che riconosca alieuabilo 11 fido de- 
manislo del comone di Venosa, in. provincia 
di Basilicata, denominato Cerro-Toolto. 

5. Um regio decreto (0. 1992), tel 13 
gennaio, che atviisza il comune di Canale, 
iù provincia di Rome, ad asrumere Ja, nuova 
asuominazione di, Canale Monterano. 

6. Disposizioni nel personne del mini- 
stero della marina, 


CRONACA CITTADINA 


 Monumente Cavour. — Il grappo 
principale. del anonumento, Cavour, comi;usto 
come è nuto della statua. di Cavsur e dull'I- 
talia, dopo sere subito per In straordinari 
stà inole di 93 tonmellato varie e epaciali vi 
cende nel suo lungo. viaggio. ner le gallerie 
della ferrovia ‘da Firenze a Torino, arrivò 
l'altro-ieri î la Stazione 
Qi porta Susa: prescelta di preferenza, perchè 
itovancesi in linza retta conÎa piazza dov'è la 
costruzione dell monumento: mancandori poi 
carro abbaatauea forte a ontebere è trasportare 
l'ingente colosso, 9 tratto sul Juogo 
con ben ordinato maneggio d'argani e carro- 
cole. Tufrattauto ai piedi del. monumento atatino 
ià la statua della Politica ed i diverm cm 
emi e freggi di squisito. lavoro ju bronzo: € 
tutto induee a credere che' per la forma ed {l 
concetto dell'opera, sarà un mouumentu cospi- 
cub por Torino e di massimo onore per l'arte 
italiane, 

@ Omaggi ad un nostro illustre 
concittadino. — I giornali di Venezia 
Banno tutri parole di alto eucomio pel cente 
Selopia che colà si recò per. l’inangurazione 
del monumento Paleosape, e considerano la ana 








































































venuta ‘in quella città e0me un fausto avro: | fi 


nimento, 


Il Rinnovamento ,, a questa visita dell'ila: 


stre presidente del 'eribunala a 





rale inte 





nazionala nelln questione. dell'Alabama , con- 
‘mera il stò primo articilo nu articolo pieno 


di talento'e di cuore; 


‘11 Fischietto ‘e l'Esposizione] 














‘calo della ferrovia. della Venaria, accorge- 
Vasi d'aver smarrito i devari. Mentre Ja buona | 
donne, desolata, ritorna sui nuoi piasi; ecco 
farsele invanzi ‘un’ contadino; certo Martini 
Carlo di Rubassomero, e porgerie senz'altro il 
Diccolo invelto smarrito, naturalmente intatto, 
neppur permettendo che questa ne o ringra: 


'nlaase, — Beni 


wQhla vernice! — Colorire Je infer-| 
riate dei pubblici giardini mella stagione. fn 
cui lo passeggiate 

ritionta più pieni 





aiguore, questa non è 
Più belle sorprese nel 
‘Abbia 


Jar_il collocamento delle "grondai 
ertira i passnnti di non accostarsi allo pi 


tardini Luigia, uno zelo superiore mi ogui 
pettazione: 

'oro; senza contare gli applansi insistenti ed 
i Vie di circostanza, ehe hanno ralegrato nol 
foco la maggioran 

lenza dell'arte, danzante. 
ciato! 

Un piasso veramente graziono. fu quello a 
tre (di carattere, composto dal giovane priui 
ballerino 
[guito colle signore Limido e Contardì 
cobidtetta tarantella mapolitaia vi è dipinta 
[con vivacità ed eleganza e ti par di nesiatere 
‘ad una di quelle riunioni popolari. sulle col- 
Îlius di Posillipo nei, giorni d 
‘quando u l'attra gentil di mag, 
eri colli. n Bravo 


of 








ino! più frequenti e 1'6: 





a cierà ed ai forestieri; ma far imbi 
i vernice i passanti, e ‘pecialmeti 





agione dei fiori. 

lane l'ac 
dell giardino La 
ro, ‘che non 







visto molte pi 
nl 





onde 








I partigiani del rango ila 
fato. ieri ‘stra, al Balbo; in 
eneficiata della signora Cui: 











fiori 





corone , qualche. giogillu 





degli spettatori. Oh n 
è delle bene 








oluto, ‘sig. Rago, e da | 





festa, appunto) 
Tambe i vu 
Rago!e bravino. le 








luo! compagne di danza. Questo | passo fa re- 
Dlicato fra il plauso generale. 





* a prima ballerina di rango francese, si: 
rolluivio di battimani. 


ignora Limido, ebbe un 
si rivela 

‘molto, merito, @ 

dell'altro rango 

‘a battere le pal 

tate ieri 




















ito deggiera!. La 
‘Pubblico nou mancarono di Appogi 
atinitore del rigo francta 





rrtintica — Quel bravo caricatnrista ed 7 
artista. eccellentissimo, che i il Dalsani, nel|, Questa sera si ripeto l'Ebreo del maestro 
Rinmero d'oggi. del Fischietfo ha una satira |APelioni. 

a in disegno contro. gli apegazzi| Un miglioramento: va. sempre. verificantisi 





uno abbondano all’Eeposi 
Gi é molto 

schietto con 

sani non rolo seguita. a tener il primato dei 

giornali umoristici i Ttalin, ma ‘va innanzi 

Anche a parecchi de' più rinomati stranieri, 


‘Cronaca biauca. — Esco un Lelli 
aio fatto! 

Moriva in Mondovi nn povero, inseguaste, 
lasciando un figlitoletto' affatto. orfano e privo 
affatto dei mezzi di sumintenza, mon ehe d'e- 
ducazione, e di chia lui ia gualche todo prov: 
vedesse. 

U 
l'iniziativa. di procorare all'o 

, edusarione, ricovero: apri na sotto: 
scriiono, ni rivolse a questi © quelli e tanto 
‘a'adoperò che il: poveretto accolto some figlio 
adottivo dalla benemerita. Società ili fraterna 
beneficoura fra gl'inregnauti, venne da questa 
colto e masso ia collegio u aus spuse. 

Pochi giorni sono il 







































di detta Società e lo eondussa seco a Torino, 


A so arrivo il Porsi venue ricevato dai 
ato da 





maestri e maestre di Mondoti cd 

Jero 8 fritatta @ dopo da loro accom: 

paguato alla carr 

Horo col fencialio. 
Il nome di quest'ultimo é Vittorio Fenaglic 

Bonino; e îl bravo maestro 

di quest'opera. eccellente chiami 

















Bene-Vagienna, 
Un bravo di onore a tutti quanti. Esto la 

vera carità, Ja vera fra 

che ne diano l'esempio gl'inseguanti, che di 

cigni bella com devono essere maestri altrui. 
— Tn altro fatto degno di lode, Teri mat- 

tina Ja fautesca DL D. cita. dallo 












APPENDICE 
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PUBBLICA ESPOSIZIONE 


DI BELLE ARTI 


mM. 
Balduino, Beccaria, Bertea, 
Biscarra, Bossoli, Brambill 





La montagna ed il mare sono dhe bel- 
lezze piene d'incanto: e questo e quella, 
all'ocehio del volgare possono tornar mo: 

notoni, all'occhio dell'artista non tutto 
una varietà, tutto nn complesso 
© di sentimento indetiaiti, indefinibili, 
epperciò appuato ancora più facili a ri: 
prodursi col disegno 0 col colore, fors'au- 
‘che col suono, che non colla parola pre. 
cisa tanto della prosa quanto. dell verau. 
Quindi il pittore, che sente codesta poi 

ja © cho ha il talento di esprimerla, 
quali bei poemi della natura, quali helle 
pagine di descrizione poetica può scrivere! 
col suo pennello! 

Il'signor Alessandro Balduino possiede 
in buona dose codesto sentimento , © ce 
lo ha vspresso nel suo quadro Sulle Alpi! 
(a. 181). Egli cl trasporta con bastevole 
efficacia sulla montagna : le tinte digra- 











to 6 buon guato, Il Fi 
icaturisti e0me Camillo e Dal: 


signor Carlo Pozzi, pro- 
fessore ancor egli! e direttore del ‘gioranle di- 
attico l'Unione, recoeni da (Torino a Mondovi 
‘prendere Îl giovinetto oficialmente 6 nome 


;e-lo riconduceva a 


e Torta fa prima 


pata; maestro, come abb:amo detto, a 


ità: ed è giusto | 


nella rappresentazione di quest'opera. 

La prima donna signora Caredani, cheap: 
pera abbiamo potuto ‘accenuare di ‘volo nel re: 
uconto di domenica, va sempre più acquista 
[dosi i favori del pubblico pei. distiuti. meri 
‘artistici di cni é dotata e riscuote molti aj: 
'plausi tutte Je sere. 

Il tenore Bonacich ha qualche momento fe- 
Îlice ed è anch'esso fatto heguo. al piatso del 
pubblico, 

‘Si propara il Ziallo in miaselera di Verdi 
‘con due esordieuti, ci dicono, 

‘AI Rossini l'Ombra si alterna alla Sonnawr 
Wuila con soddisfazione di quel scelto pubblico 
IL Cedetto di Guascogna; concertato. dall'au 
tore cav. De Ferrari, farà quanto prime li 
sua apparizione col basso comico. Fioriui. 11 
dulfo Julell scicle è settura per ialer: 
mit 























Marti dichiarati all’uffizio dello stato civ 
dl giorno 49 oprile 1879, 

Cattoschio Caterina, nata Magnone, d'anni 
95, di ‘Torino; modista — Giauiuetti Giorgio, 
id. 7, di Torino — Corte Agostino, fa. 65, di 
Vigevano, sergente in ritiro — Gaia Maria 
'nata Beccaria, id. 51, di: Vico (londovi), sur: 
ta — Biglia Frazoeaco, id. 19, di Savigliano, 
‘ombreliaio — Forus Giuseppe; id. 75, di Bel: 
miasco, possidente — Massone Luigi, id. 56; 
dl Torino, benestante — Ooggiola Giovanui, 
id. 28, di Torino, maestro municipale — PI 
7 tniudri d'anni 























Nascite dichiarate all'uffizio dello stato civite 
il giorno 80 aprile 1878 
Musobi 11, femmine 9 — Totale 20, 


SULLETTINU ASTRUNUALOU, 


(Zemzo medio di Roma), — ‘5 maggio 1678, 


Nascere tel ore #9 — Paesaggiu 
dl inaridiano, (6 — Tramonto 7.24 











dano giustamente; con efficacia splende 
il «ole sulle giogaie coperto di neve; si 
ditfonde per benino la luce e cirola l'a- 
ria. Meno delle roceie mi piacciono gli 
nomini che il giovane pittore ha messo 
ad animare la scena; li trovo duri, poco 
aimpatici tanto di disegno che di colore, 
atteggiati meno elegantemente , non mi 
interessano niente affatto, e quasi ‘quasi 
li progherei a sgombrare il luogo e la- 
ciarmi solo innanzi ‘alla magnificenza 
dell'Alpe. 

E tutta la magnificenza della nostra 
bellissima cerchia alpina ve la mostra il 
‘signor Francesco Eioardo Bossoli, degno 
‘allievo di ano zio , presentandoyi il 4 
norama delle Alpi cho si vedo dai colli 
[sopra ‘Torino (n. 18). Con che esattezza 
non è riprodotto ogni menomo culmine, 
ogni dento, ogni sporgenza di questa 
ran catena di monti! E come dalla ra- 
ico di essa, fino , direste, ai piedi dello 
‘spettatore si stendo in giuste. proporzio- 
‘ni, allegra, ubertosa, vera la pianura 
(che circonda Torino, chiazzata qua e là 
‘dai paesi è paeselli che l'animano! E 
‘como al di sopra s'incurva (sì, vi par 
[proprio che a'incurvi) la volta del cielo, 
‘serena, gaia, splendente, qualo ci app 
risco nelle belle giornato della bella sti 
gione! Il siguor Bossoli vede la natura 























Nascere dolla Lumm 9 0 matt. 
Passaggio al morisinao, ere 5 15 sera 
to ora 0.08 matt. 

Giorno della Liuma 
OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatte all’ Oon ferie astronomico di Torino 

mul livello del mare, 









softo= 1e-liz a. fa. ser. 


saliniale a. fo. 
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786,54+-13,0] s9fise 10/5 E allor. 

Tesuporatura estrema al{ minima + 9 
l'in gradi centesituali) messime + 17,5 

‘Acqua cadiita mill. 0,0 

Minima della notte del 
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| FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Avviso. 
La Società delle ferruvie dell'Alta Itali 





‘quale: negue il tenore : 
INTENDENZA DI FINANZA! 
della provincia di Terino: 
Il Miniorero delle finabze, in base al 
colo, 8 del Regio Decreto 25 dicembre 1 
N. 8418, ha determinato cho le facoltà dell 
(sesiono doganale di’ Modana vengano col 1° 
del prossimo ‘mese di maggio limitate come 
dfra = 








Siogaunmento per entrata € uscita. delle 
‘more 


senti da dazio e dei gradi; gn 
ui e loro farine, degli olii fissi; pesci 
verdi, pollami e bestiami, dei 
[Rtuppi di danaro, dei campioni che. portato 
[eco i commessi viaggiatori di commerci 
'delle merci trasportate dai. viaggiatori che 
transitano alla ferrovia, nonchè “dello piccole 
data per i, particolari, sempreché nov 
di oggatti da 'sdoganarai ad valoren, 
‘a contrassezuo duganalo, dema- 
niale 0 d'assiggio, 
È conservata alla sezione doganale ‘alla! 
ferrovia di Molana In fasoltà dell'accerta- 
mento, del transiti in usoita; 

Torino, 26 aprile 1879. 
L'Intendente di finanza 
firmato: CANI, 

La Direzione generale. 


ENATO: DEL REGNO. 
Sedula del 28 aprite. 
Presidenza Rorrenrni 

La seduta è aperta a. ore 3, 
Pres. amiuozia come il Senato ala. invi 
tato al trasporto delle ceneri. dell'archeolozo 
‘e architetto Canina in. Santa Croce di Fi 
Feilse, Sono incaricati di rappresentare il Se: 
nato Îl senatore Vigliani e gli altri. senatori 
clio trovansi attualmente ju Firenze, 

È da lui avoubsiati ln. morto del. senatore 
La Russa, e ho fa un cento necrologioo. 

Prosegue la discussione sal progetto di legga 
[per un tndovo Codice sanitario. 

‘Buret (relatore) presenta altri 
oggiuuta a quello 504 perchè le 
ou pregiulichino lo pene maggicri comminate | 
dal Colico penale. 

L'art. 984, collo aggiunte del: sed. Burci, 
8 approvato, 

Passando alle Disposizioni transitori: g- 
giunte) impeguasi. Ja discussione sull'articolo 
TÈ secondo il. guale la, legge. presente, per 
‘quanto rigunrda Ja libertà dell'esercizio ‘della 
arancia, audrà in vigere 6 anni dopo la pro: 
mulgaziono di es 































































ne’auoî momenti di maggior allegria e| 
'aplendidezza ; la riproduce. sorridente , 
‘quasi vorrei dire civetta, forse un poco 
atificiata, na simpatica sempre @ piace- 
vole. Il suo Panorama non può dirsi un 
‘vero quadro secondo il rigor di termi 
‘è una veduta, ma fatta con discernimento) 
artistico ed eseguita con abilità apeciale 
di disegno e di. penuello. 

L'impressione giusta, della montagna, 
Ta trovo eziandio nel quadro del prof, 
(Carlo Felice Biacarra: La vecchia strada 
‘del Cenisio, valle dell'Arc (n. 95); nel 
‘quale son di certo, oltre quella. generale! 
della verità, molte eccellenti doti; ma è 
n peccato, almeno a' miei occhi, che ci 
(ala qualche cosa di rude, di duro, di 
‘acontroso, direl, ne' contorni, nel disegno, 
nel colore, nell'opera atessa materiale del 
pennello. 

Un felice pensiero poetico trovo nell 
‘quadro del signor Ernesto Bertea, Lal 
Vaia di Pollenza (n. 151). Il genera di 
pittura a ouì questa tela appartiene, la| 
scuola a cui s'imbranca non è quella che 
‘abbia tutte le mie simpatie. Mi pare jl 
più sovente che per far capo al vero, la 
[non arrivi che all'incerto, al confuso ed 
‘al vuoto: ma quando un dipinto mi pro- 
‘duce un buon effetto, non mi cnro di sa- 
‘Pere con che metodo codesto effetto sia 























Mi 
| sui quest'articolo: L'ultimo chiede, a 




















Mauri vuole che la logge, in quanto co 
[cere la libertà dell'esercizio: della prifessioî 
farmaceutica, vada in vigore, non già ciaque 
ani, ma dieci anni dopo la promalgazione di 
tana; 

Lanza (presideito del Gabinetto) sostiene 
'tnstare Îl termine (di cinque sami, L'acsortare 
hiaci agni sarebbe un furore a.caî. non hanno 
alcuo diritto lo farmacie privilegiate. 

È ‘approvato Îl 1° articolo. 








‘Lanza respinge questa proposta. 

Gadde appoggia il voto del seo, Lauri, 
‘nou volendo che si. ledano gli iuterensi del 
privati dalla nuova legge. 

Tauei insiste nel suo voto. 

Astengo reputa sufitiente. l'art, 2° per 
tutelare i diritti del privati. 

Lan: tragiin 0 Pepoli parlao 

ale 

gomma scenderà l'idecaità. pel diiti atque 
siti, 

Lanza. Forse è 300,000 lire di rendita. 

È approvato l'articolo 2% di enî ecco il 
testo: 

v-Art,.9. Gli esercenti faracia. provvin 
(di piazza al tempo iu cui andrà ja vigore In 
presente legge ai termini dell'articolo prece- 
dente, ayranuo diritto di conseguire dalle fi- 
nasze dello Stato in rendita del. debito. pub 
Wiico calcolata al valore vv corso all’epnea 
[del pagameuto, In somma ‘sborsata al Go: 
verno per l'acquisto della piazza coll'aumento 
dei tre decimi, da. Lianidarei in modo confornie 
‘a quanto fa stabilito; pei droghieri colla legre 
(del 3 sunggio 1857. n 

i terzo. articolo) @ rinviato alla Commis 
sione per. una nuova redazione. 

La seduta è suiolta a. ore 6/20. 



































CAMERA DEI DEPUTATI. 
1° Seduta del 29 aprile. 
Presidenza del Presidenta Biumohert. 
Lu seduta è aperta a dro il d5, 
Si procede alla lettura. di varie” petizioni, 
'di Alciiue delle quati‘si dichiara l'argenz 
Si accordano congri 
Prosegne la. discussione sulla; soppressione 
‘del Comitato privato della Camera, 0 sul ri- 
ristinameuto dell’autico sistema degli uffici. 
Lazzaro prin la parola per dire che 
affine di risolvera. adeguatamente tale. que: 
ftione, è necessaria Ja maggioranza legale 
(dci voti della Csmora; e ove non si vogli 
votare, ai faccia uso dell'una come si costiima 
faro per Je)Jeggi. Si riserea di chiedore. che 
lia constatato il numero dei voti. mediante 
l'appello touisuale della Camera, pria che si 
prenda quslunque deliberazione ‘intorno al re- 
[Bolamento di essa, e rispondo alla difesa, che 
fece ieri l'on. Michelini, iu favore del sistema 


























degli uffici. 
De lasts (relatore) accettà la proposta 
‘di votare la risuluzione della. discussione per 


menzo dello squittinio segreto. 
Pres, fa notate che. il. regolamento am- 
metto che si possa fare uso di questa manieri 
0 solamente quando sia chiesta da 

La Porta e Urtapi. purlano contro la 
‘soppressione del comitato, privato. 

De Blasils, Michelini e Min: 
RMELLI parlano in favore di esa. 
Pres. pone ai voti la prima proposta del- 
l'ow. Lazzaro, così concepiti 

« Ogui proposizione governativa sarà stam:| 
fata e distribuita ai deputati, Essn verrà 
letta ju pubblica seduta, © la Camera delibe- 

















rerà, dopo una discussione generale sulla me- 
desuna se delba paasarsi o uo alla discussione 
degli articoli. 


< 86 ln deliberazione è favorevole, la pro- 
osta sarà riuviata agli uffi, 1 quali limit 
ranno la loro diseussipne ai inguli artisoli. 
La Giunta nominate degli ulfci limiterà le 

[aluzioni 0.il suo :esame agli articoli; ri. 
ferirà alla Camera in publica seduta, nolla 
quale si disenterà e delibererà multauto sugli 
‘articoli, e quiadi si. procederà alla votaziune 
legale della legge, » 

Vengono proposte come emendamento le con- 
‘elasioni della Giunta; ma venue respiuta la] 
proposta Lazzaro. 

Pres. 

Giunta in 
dice: 





lpiwizione proposta dalla 
ja relazione, la quale] 








ottenuto, e non m’impunto a respingere 
la buona impressione, perchè a destar- 
mela sono adoperati mezzi diversi da 
quelli che mi sembrano 1. più acconei. 
L'impressione v'è: e basta: i mezzi, qua- 
lunqué sieno, lianno avuto ragione. Il 
punto sta cho, mi 6hiawino pure profano 
‘8 poco intelligente, è assai difcile che i 
mezzi della seuola dell'avvenire. mi pro-| 
ducano il desiderato effetto. Qui il signor 
Berte me lo produce. È bravo lui! El 
batto le mani anch'io, Quella Iuce diffusa | 
è bellissima; quelle poche linee che dite- 
‘gnano la pianura sotto il olelo ben fatto, 
non so neppure perchè, ma dicono qual: 
‘chie cosa: liarino un poco di quel minte- 
'fiowo sentimento che notammo nel quadro 
'dell'Avondo: mi fermo volentieri a guar 
[dare questo dipinto, e guardandolo mi 
viene în mento qualche pensiero. 

Eletto, simpatico, poetico. è sempre il 
signor Angelo Beccaris. Ecco una pit- 
tura ‘con cui, se così posso dire, mi trovo 
perfettamente intonato. Qui vedo un pen- 
[nlero preventivo, dominante, che ha pre- 
‘leduto al concepimento dell'opera e 
lia guidata la esecuzione: qui velo una 
‘composizione, che vuol dire il diaporre 
artistico di parti, perchè. concorrano, al 
conseguimento dell'effetto nel complesso; 
la varietà che s'accentra nell'unità del- 
































————— 


« Fino 6. che non sia dincneso ed approvato 

{1 novo regolamento, è soppresso ji Comitato 
‘privato, al quale vien surtogato provvisoria» 
‘mente l'antico sistema degli uffici ia tutte la 
funzioni del Comitato modesimo. A tile effetto: 
1° 8010 abrogati gli articoli 50, FI, 520 58 
'del‘regolamento dei 28 novembre 1868; 

« 9° Sono richiamati in vigore. gli ‘articoli 
(58, 50, 60, 61, 69,/65 © 64 dell regolamento 
8 marzo 1864; |però la seconda parto) dell'are 
ticolo, 60/è così modificata: Per la discussione 
e deliberazione! di ciascun Wfficio narà. neceo= 
saria Ta presenza di un numero di deputa 
non minore di move; 

« 8° Negli articoli 24, 87, 
677 50 GI ho, del'adiale. regole: 
mento, ove sì incontrano le parolo. Comitato 
Privato sono stirogate dalla parola u/fcî, ed 
ove la parola Giunta, da quella ‘di Commis: 
[sione; 
04° Nell'articolo (70 l'iltimo veriodo srt 
‘così concepito: Perlè questa autorizzazione 
vcniga accordata sorà nccessirio che sia come 
‘rendita da fre vffici abeno:n 

Michelini vorrebbe che fossero soppresse 
le prime quattro lines di questa proposta, 

EB Camera non accetta questa sua propo» 
ta; 

Pres, anmnuzia cho più di venti deputati 
mandarino ln votazione segreta per delibe- 
rare intorno alla disposizione della Giunta, e 
‘Auiadi che sì proceda ja conformità dol rego» 
Janiéato della Camera. 

Crispi propone che venga modificato l'ar- 
ticolo 59/del regolamento nel sensp in cui la 
Qamera debba uominare tro Comitati ‘per. Ja 
rerisiine dei bilanci, dei progetti: di legge e 
il'imposte, i. quali funzionino per tuttu il tempo 
nol quale durerà: la iessione, autorizzandoli a 
nomipare una Giuutà che li rappresenti nelle 
(seuamioni della Camera, 

La proposta Crispi vieno respinta. 

















48, 49, 55, 86, 





























rica, aontnziondo ch princi: 
pio di seduta si voterà per sorutinio segreto 
la disposizione della Giunta messa ai voti e 





discussa, dichiara chiusa la seduta alle ore 1 
el 
——— 
FRANCIA, 

I Jonual des Dibata conferma essore 
priva di fondameito Ja voos corsa, cho il sig. 
di Rému:at avesse dato le sue dimissioni. 
Quant: a! r'sultato della. votazione di dome- 
nica, Jo, stesso foglio, ch'erasi dacisamente po- 
‘sto în prima linea per sostenere il candidato 
‘ffciale; non 83 ne; mostra. così, scoraggiato 
come avreblesi potuto supporre, e ie parla 
con rasseguiata disinvoltura: 4 T195/000, voti 
diti al signor di Rémusat, dice, non v'ka 
dubbio che debbano considerarsi. come altret- 
tante aderioni alThiera el alla politica del 
Messaggio. Quanto agli altri 180,000. voti 
‘eoncessi al sig. Barodet,, chi potrebba. consi- 
dorarti cotili alla Repubblica? I solleoitatori 
della candidatura Barodet eblero gran. cura 
Qi ripetere au tutti ituoni, ch'essi non nta 
[devano già dî fare opposizione al Governo, me 
soltaito di avvertirlo , dargli una lezione e 
fortifiearlo: contro i suoi avrorsari della de- 
stra. 














< 1... Obecchè avvenga; continua il Debate, 
ila; quest'elezione: emerge che la fmmensa mag: 
grioranza della popolazione parigina sì è prowun- 
iata pel mautenimento delta repubblica più 0 
‘Meno accentuata, mentre che i pretesii con- 
(serdatori, i quali avevano scelto il pennacchio 
flo] colonnello Stoffe! per baudiera d'azione 
riuscirono appena n raggiungore la. derin 
cifra di 27,000 voti. Essi vollero cobtarai, cd 
[ecco quale! successo ottennero. 

ben certo, pertanto, che: 10,000 èlet- 
i del Barodet siano tutti radicali? Ne du- 
bitiamo. La cosa avvenne in tal modo, perclà 
molti di quegli elettori presero sul serio quella 
ftrana assersiohe dei fogli. radicali, cho cioè 
trattavasi unicamente di dare maggior forza 
nl Governo, e di affermare, come. dicesi, la 
[Repubblica ' di fronto alla ‘ecalisiono. monsr- 
chica. II partito democratico è sempre quello. 
(che in sé racchiulo maggior numero d'ingemui 
la d'innocenti. Bisogna inoltre tener conti); ed 
fa larga usura; dell'effetto prodotto opt a una 
arte della. popolazione dalle. provocas zioni è 



























l'opera: qui vedo nn lavoro! acov rato di 
(disegno, che ti mette innanzi definiti, 
particolareggiati gli oggetti, e te lì as- 





‘Sembra acconoiamente nol tutte/; qui vedo 
una tavolozza ricca ed un'ar'ts cho alla 
bontà del disegno aggiuogorio l'efficacia 
del colore e la solidità del dipingere. Il 
Crepuscolo del Beccaria (n. 174) & un bel 
paese. Egli ci fa volero delle quersie, 
‘Che: sono vere: quercie, delle erbacsie, 
(che sono vere erbaccie; c.1 dispono la lo- 
‘talità in miodo che l'eleg anza nox escludo 
la verità; traverao ai rami di ‘que'snoi 
begli alberi, dallo sfondo di quella sua 
tela larga die palmi «e cho piro vi dà 
l'idea della grandiosi tà d'una scena della 
‘nntura, fa correre la. luce infuocata, viva, 
vera del crepuscolo, ‘a lottare colle te: 
nebre. 

Un quadro graz ioso ci ia dato il signor 
Francesco Brambl'ila: Un agguale (a, 120). 
‘ono tre sbara‘szini che in una bella 
nevieata sÌ spp'ostano dietro a nn tronco 
a bersagliaro il pallottole di nove alcuni 
compagni cho toruano dalla sonola. Di- 
legno accarato, concetto piacovolo, buon 
‘colore. Un po' leccato forse, un po' del- 
l'inverniciatura d'un'arte moinesos; ma il 
quadro, ripeto, è graziono, e da questo 
genere. di pitture è tutto ciò che si do- 
manda, V.B 
































dalle violenee de’ monarchici, Le: grossolane 
aid e lo ingiurie dirotto ai repubblicani nella 
fumosa aduisnza della sala Herz, procaccia- 
xeno non pochi voti al sig. Barudet. 
< Già l’abbiam detto altre volte, le minac-| 
io e l'attitudino arrogante dei fanatici della) 
monarchi, sta nella Camera che. fuori, 
potevano avere altro risultato; che di irritare; 
il paeto e prepararei dello elezioni radicali. n 

Como, a conférma di quento. ragionamento 
del Debate, si attribuiscono st un'amico di 
Thiers, funzionario. della Repabblica, le se- 
guenti parole. dirette; ad altoni uomial poli- 
tici di quali i erano affettati a presentare le 
loro, condoglianze al Presidente della Repub: 
bliva : « Eli mio Dio ! Noi non abbiamo puuto 
Bisogno di casere consolati, o signori. Le cone 
bisogna vaperle prendere cou filosofa. IL veto 
rinultato dell'elezione di Parigi, si è che n 
Monarehis ha per ad meno di treutamila voti, 
muitre la Repubblica ne conta ‘oltre a tre- 
contomil 

Ecco ia vali termini fu comunici 
tadini doi dipartimonti 
parigina: 

‘Cittadini, 

Parigi , rinferraudo; la propria. stvra 
nità, lla voluto provare 'in nome della Frau: 
cla chi Ia repubbliea è oramai il solo governo) 
possitito per il nostro passe. 

= Panotrata da mobili oe d'ordine, di giu- 
tizia, di progresso o ili solidarietà , Pariki 
domanda al’ resto; della mazione di rimanere 
fedelo ui grandi \principîi di libertà , di cu 
cordia e di disciplinn cho valgono oggidì alla 
domotrazia repubblicana na. delle più deci- 
sive vittoria che abbia ginnmai riportato. 

x Viva In repubblica coi repubblicani !n 









































cite 
yultato dell'elezione | 














IL PRINCIPE DI BISMARK E L'ITALIA. 

Nella seduta del 24 alla Camera dei signtri 
priiaiane, discutendosi il progetto di legge 
sull'educazione e la nomiua degli ecolesi 
risponidendo il priucipo. di Bismark al signor 
von Griner; ebbe a fare. alcune. rivelazio 
sulla; politica della Germania. verso. l'Italia, 
nel 1871, che ci, sembro cpportuno il ripro- 
durro testualmente, Il Principe disse: 

ciao specialmente l'attenzione sopra 
uu fatto; pel quale il signor. von Groner ha 
recato giusta testimonisiza senza volerlo; clie 
cioè fino all'anno 1871, fino alla formazione 
dol partito del centro 6 alla creazione siste- 
rmatica iu tutta: Ta Germania ‘di uns stampa 
clericaio eccitatrice ;. fino alla formazione 
un partito polacco ja Slesia, fino; all'abuso 
che è stato fatto dell'autorità. della Chiesa 
prestando l'aiuto del clero alla causa polacca, 
regnava nua disposizione benevola è coni 
nuto, 

u Arselto ‘con riconoscanza, questa testimo 
niaura del sig. von Grilmer , la cui opposi- 
zione mi cagiona nua muova sorpresa ogni-| 
qualvolta si manifesta ;, mi servo pure a con-| 
futaro l'asserzione secondo la. quale ia politica 
estera, appena vinta. la Francia ; avrebbo a- 
dottato una tendenza ostiie ‘verso il Papa, 
ainichevole verso l'Italia, ostile per l'indipen: 
denza del poters del papato a Roma. Questa 
testimonianza colncile ‘con un'altra che ho 
letto ri sera nel nedicenta Giornale. del. Go- 
verno: francese durauta l'epoca; della guerra , 
dell'assedio ,, cni si trovano confutate , anco 
una volta ;_ per. bocca non sospetta ,, almeno 
credo, le menzogne di cui certo persone 
sotio fatti gli organi: cioè, che l'Italia sx. 
rebbe stata incoraggiata dal Jato della Ger 
mania a inpadronirai ad un tratto di Roma e 
a tsurpare il potero del Papa fn questa cupi: 
tale. Ci sinmo astenuti assolutamente dal mi- 
schiarci ju fatti o in parole negli affari ita- 
lianî, © noî abbiamo eretuto dovere questa 
aiteisione al popolo e all'interesse tedesco , 
specialmente. ngl’interessi dello maggioranza 
evangelica delle. popolazioni germaniche. N 
n0h potevamo , per corrispondere ni voti , 1 
gittimi 0| no, dei nostri compatrioti cattolici 
fare una guerra a spese del paese iutiero, € 
















































gli atensi! cattolici. tedeschi non l'avrebbero 
fatta, 10 :fomso dipeso da loro, 

« Ripetorò ciò che ha fatto risaltare a ma 
‘rolta ilGiornale del Governo francese, e ciò 
(che ho detto in altra. oceasione. per smentire 
le‘niserzioni contrarie al vero, che cioò a 
‘quell'epoca i nostri rapporti col Governo iti- 
liano. erauo tceì, perchè noi ‘credevamo che 
‘questo Gorerno,'con più energia; avrebbo pi- 
‘tato impediro l'intrapresa. di Garibaldi, o Bg- 
giungo che per lungo tempo famo diviai enlla 
qubstione se dovevamo trattare Garibaldi da a0l- 
‘dato nel caso in cai fosso caduto nello nostre 
monî, Quinta questione non ricevè soluzione 
pratica, perché Garibaldi riusci a sfuggire al- 
l'accerchiamento delle nostre truppe, c voi n- 
veto visto, del rapporto frrefragubile del ne- 
mico, cho'in generale ci giudica. più farore: 
‘rolmente di antichi amici. quanto aia andace 
l'invenzione che noi fossimo stati in relazione 
‘éon Garibaldi per'senotare, in quell'epoca, Ja 
situazione del P 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Roma, 30 aprite. 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Ta Camera procede allo. scrutinio segrete 
sopra la proposta per l'abolizione del Comi- 
tato privato, surrogaudovi l'antico sistema 
[degli uffizi, © sopra il progetto di legga re. 
Iativo all'applicazione: della multe per le cou 
segno inematto in materia, dello imposte. di- 
rette. 

Tl numero dei presenti trovandosi: nncora 
scarso i lasciano le ume aperte. 

Si contiuua intanto la discasslone sul. pro 

getto! dì legge per la custrazione dell'Arsenale 
ii Paranto. 
‘Amalco, rolatore, proseguo la ri 
incominciata ieri contro gli avversari del pro- 
‘getto sostenendo essere troppo grave la re 
spousabilità. ehe la Camera sî assmerebbo se 
rascurasso più oltre la preparazione della di- 
fesa di quella parte d'Italia tauto importante 
le tanto) aperta n ogni attaccò nemico; alle 
‘quali difese non. provvedo il progetto wi 
terinlo col piccoli mezzi domandati, ma pror- 
velo soltanto Il rogetto della Commissione 
‘sòî maggiori mezzi proposti, cha ripartiti so- 
pra dieci bilanei non possono riuscire insop- 
portatili nl passe, JI quale del’ resto sempre 
‘corrispose alle richieste futtegli per le neces- 
[sarie difese nazionali. 

Si approrauo tre nnove (elezioni, fra cui 
‘quella dell'Alasia deputato del collegio di Car- 




















































cute quanto gii altri {vivi impulsi 
del sentimento nazionale, ‘ma: pelle inconte- 

ristrettezze iuanziarie che pongono in 
augustia il paese, accennando alla stessa in- 
certezza de te agricole di questi anni] 
avvenire, & costretto a combattere il progetto 
ella Commissione; cho importa uns spes di 
‘28 milioni, alérendo a quello di Riboty,, che] 
la limita a sei milioni 6 mezzo. Andare ol- 
tre, reputa sarebbe opera riproverole, È sua 
‘massima che si possa chiedere ai contribuenti 
‘ogni sacrifizio pella patria, ma non l'impos- 
fible, cioè quanto può turbare lo stesso ns- 
‘setto! socia 


















bingesi la proposta Perrone di ri: 


tnuudare il progetto a quello sulla-difesa dello 
Stato. 


Pisanelli, all'art. 1, sostieno il progetto 

lla: Commission 

Nisco propone un emendamento, 

Quello di Aralii 4 respiato. 

Approvasi l'art, 1° della Commissione, pbr- 
di 59 milioni ; ‘e quindi nuche| 








Sorrentino, D'Ayala, Nicotera c 
‘Sandonato fauno emendamenti 0. istavze 
Mal &*, relativo ai servigi marittimi ed agli 
operai di Napoli ‘ di Castellammare da tra- 
portare. 

Sella, rientrando nella Camera dopo breve 





assenza, (prega la Camera a sospendi 





libarasioni dopo _jl' voto da casa dato all'ar- 
—tieoto 1° contro il suo arriso. 
Piunnelli dà apiegazioni e giuntificazioni 
I voto della Camera, a cui egli partecipò, 
Nicotera depiora il sistema che dice se: 
quite da Sella circa le 
Nel roto dato non vei 
[comprendere le ragioni della sospensione. 

Parlano altri sulla sospensione della seduta 















Si fina la seduta pomeridiana di domani 
‘onde proceder al sorteggio degli nfii, e 
'auindi ulira le eommaicazioni del Governo. 

Ln soppressione del Comitato è adottata ccnl 
175 voti qontro 41. 


CORRIERE DEL MATTINO 


LA VOTAZIONE DI TERI 
ALLA CAMERA. 

È inconcepibile la condotta dei nostri 
rappresentanti, 0 almeno di mna gran 
parte di essi. Mentre i contribmenti da 
ogni parte si lagnano della. soverchia| 
(gravità delle imposte, ed essi, mandata i 
diretti dei medesimi, non possono e n a 
‘debbono ciò ignoraro, dinno con una lis 
‘gerezza unica il suffragio a speso enorui 
(che necessitano un'aggiunta d'aggravio 
ai loro poveri elettori, gl'interensi dei 
quali hanno l'ufficio di difendere: 0 ciò 
fanno anche contro la volontà del Mini 
stero che vorrebbe avanzare la spesa, 

Nell'osoasione del progetto, d'arscanla 

‘aranto, Il Governo non domanda va 
[che sel milioni, la Camera no ha voluto 
dar ventitrò! 

Il miniatro Sella ‘ha fatto sospendere | 
la. discussione per aver campo; a prendere 
decisioni acconcie. alla situazione creata 
da codesto incidente; ed a fatto bene, 

Un torto primo, come! giustamente ci 
Rerva nella sua lettera odierna uno dei 
nostri corrispondenti romani, lo ebbe il 
Afinistero, il quale non doveva lasciar: 
(smuovere dalle sollecitazioni e non pr 
(sentare la leggo in discorso : tn. altro 
terto,e gravissimo l'launo | deputati che 
mansano al dover loro, o lasciando, solo 
[accorrere alle, sedute ‘in tali occasioni 
‘quelli che sono interessati. all'otteni- 
mento della spesa, permettono che ni 
formino delle ‘maggioranze fittizie, le 
‘quali’ per benefizio di interessi partico 
lari, impongono un gravame generale alla 
nazione. 

‘Anpettiamo con molta curiosità lo 
[elimento di questa crisi inaspettata, ma 
non diusimuliamo che in tale occasione, 
[some sempre, le nostro simpatie non sono 
dalla parte dei votanti le, speso eoves- 
divo. 
































CI scrivono: 
Roma, 30 aprile (mattino). 

Fervo alla Cnmera Ja quistione della 
‘coatruzione dell'arsenale marittimo di Ta- 
ranto. Il Ministero mantiene la sua pro: 
posta e la Commissione la propria. 

È difficile dire chi abbin a vincero in 
‘questa lotta, poichè le idee della Giunta 
trovano molte adesioni sui banchi di de- 
stra; ‘@ massime nel meridionali. D'al: 
tronde la stessa Commissione è composta 
‘quasi tutta di deputati della maggioranza. 
Îl' partito. migliore. sarebbe non farne 
nulla , differendo questa npesa a tempi 
migliori. 

Ma sventaratamente Il Ministero ha gus: 
stato ogui cosa. proponendo egli stesso 
l'eseonzione, del progetto dell'arsenale 
compliato dalla Direzione del genio mf- 



















i Parigi, 
L'assemblen generale. delle, ferrovie 


n [ridurne la spesa da ventitrò milioni a sei 
isenssione, finché i Gorerno abbia preso! de-|e. mezzo. Ma qui-4 fautori  dell'arsenale 
«A che servono ì vostr] sei 


‘riapondono” 
= milioni mezzo? All'esscnzione d' 
‘yeroeetto che non è ca arsenale rune 

ino. del 





“tati; 


« fare 'un'opera cattiva e -rinibile. n 








batterlo. 


‘che non 





trondo non 
‘mandano questa 1pe 
dall'imbarazzo nè negandola tutta, 
‘concedendola tutta, 






‘conduce alla spesa totale. 

Siamo alla vigilin delta dise 
della leggo salle corporazioni 
Sinora non c' 
lotta; tuttavia io seguito a credete che 
farà viva ed ardente, 

A Roma questa quistione brucia infini 
tamente, e non guarentisco. che, 











Isuin popolazione, non abbia a farai 





‘nletero, e au per giù accettate 
Giunta, all'at 








‘a Romi 


prondere in comunicazione © 
‘gli emendamenti del Mibistero; ma uv! 
dubitasi punto che la maggioranza no 
mente allo esigenze ministeriali. FS 





'ammunsiata di $. NE. 1 
Brasilo, duches 





peratrioo vedova di 
Ja di Bragenza. 








CRONACA NERA 
e 





ino nel gottopoato cortile, ma non 





cora di duo guardo mnaicipai fa trasporta 
"all'ospite di San Giovasni. Dispiace 
tests! avrebbero fulotto l'A. 
sorte. 


— Va .ragazso di anni 4, a nome V. G. 





‘a di 





chelotti, vi cadde dentro. Un cora 








le 






ncque, condacendilo 
la camera. del somme 














SALDI SLRTTRIG 


CAOPIIA THAN 


PRIVAFI 


29 aprile. 





Loîbarde approvò. i conti del 1879; fin 
il dividendo a 20 franchi, che sarà prei 
‘sui benefizi @ ‘sulla riserva statutari: 


pletare la rete: dell'Alta Italia. 
Nuova- York , 29 aprile. 





got 
î, piuttosto che 


A questa obbiezione non sì risponde, 
[sd ‘è nitimento deplorabile che sl Mini: 
tero nbbia prestato, ai partigiani del: 
‘arsenale, un'arma 'eosì fatta per com- 


Esco cib che avviene ad nn Governo 
ole dna apesa perché sa che i 
mezzi gli mancano a farla e clio d'ali 


Egli crede di trarsi 

né 
Questo mazzo termine 
non soddisfa a nessuno, e prima o poi 


ione 
religione. 
indizio visibile di grossa 


per 
‘quanto sia moderata. questa mia città, la 





tiro durante la dincnssione della Camera, 
ime nel caso in cui ‘si vogliano 
introdurre le escezioni. proposte dal Mi- 
dalla 

lizione dello corporazioni 
religiose e dei benefizi minori riguardo] 


La Giunta non s'è ancora riunita per 
in esame 


trovi modo di piegare il capo rinpettosa. 


Sua Maestà il Re ha ordinato nn) Tatto di 
Corte di giorni 20 per la morte ufficialmente | 





Martedi scorso, certo A. Lr, d'anni 87, cal-| 
Rolalo, tentò sulcidarai gettandosi dal terzo 
Pi ja on riportava 
Fiella caduta che Ja rottura. di un braccio ei 
altro gravi ferito Incero-contune al capo, Per 


‘mentre, trastullavasi eri vicino al canale Ali 
ono gio- 


viuotto ; il muratore Garrone Lorenzo , senza 
frapporra indugio si alancia nel aanale e:lo 
trae dal 





‘ad approvò le convenzioni pella costru 
zione delle nuoye linee destinate a com- 


lài avere sa esso un diritto di proprietà, 
‘ma il Governo decise che quel pazssggib 
appartiene ai Greci. In seguito i questa 
n |decialone, Latini e Greci entraveno in 
né |chfesa, ruppero lo ‘lampade, © strapaz- 

Zarono la ‘tappezzeria pontavi recente- 
‘mente. Nella 5 Latini ‘e 5 Greek 
rimasero feriti gravemente, 

Berlino, 30 aprile. 

1) Comitato: centrale della Banew Pros 
‘siana venne informato che parecchio Cato 

carie di Parigi si indirizzarono a Care 
bancario di Berlino, domandando a 
tenza nelle transizioni combiarie vela. 
tive alla contribuzione di guerra. Il Go: 
mitato decine di rifiutere Jo aconto dei 
‘Cambi alle Caro buncarie: 2i Berlino sho 
‘Aaccordaasero questa assistenza. 

Venezia, 30: aprile. 

Oggi venne. inaugurato ‘ll monumento 
Paleocapa , coll'intervento, di moltissime: 
rappresentanze. 
Selopis: pronuaziò nella 
larzo duealo mn discorso, pari 
Paleocapa come scienziato, ‘uomo dé Stato 
| cittadino;; invitò i giovani a ricordare 
la Venezia. del 1848 0/49, e gli nomini 
di Stato ad imitare la costanza. dei pro- 
Positi o l'oneatà'di Paleocapa. (Ayp/onsi). 

Quindi, allo scoprimento della statna , 
parlarono il prefetto; il prineip Giova: 
Nelli, il sindaco e Pasqualigo in nome 
‘della ‘Camera dei deputati. 
Folla immensa, 
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Roma, 0 aprile. 
Senato: del Regno, — Si discute il progetto 
‘dci nuovi provvedimenti a favore di sisoni 
[Comuni danneggiati dillo imondazioni. 

Pepili propone che lo Stato; provreda più 
largamente xi bisogni di questi Comuni, pre- 
' |sentando un smendamento all'art. 5. 
| Sella combatto l'emendamento; dice che lo 

Stato feca già abbastanza col progetto, o nen 
i debbono creare precedenti 

Popoli insiste sul suo emendamento. 
ue goorale è china. 

Trart. 1° è approvato. 

Firenze, 30 aprile. 

L'adunanza delle ferrovie romano db- 
literò di prendere in considerazione .lo 
Proposte di cessione dei diritti sociali e 
degli azionisti a mezzo del riscatto, dello 
isioglimento e della liquidazione | delta 
(Società. Venne rinviata. l'adunanza da 
convocarai in: giugno per discutere la de- 
liberazione definitiva sulla proposta me- 
desima, 

















el 








to Vienna, 30. april 
Il Danube reca un telegramma da Pa- 
rigi, il quale dice che il Governo an- 
‘nunzierà probabilmento sabato alla Com- 
inissione permanento lo sgombero di 
Verdun per il 5 luglio. 
Parigi, 30 aprile. 

Rionlta da buone Informazioni che Thiers. 











ime | deciso di mantenersi sul terreno della 


L'azione | repnbblica conservatrice © spera di farla 
del Garrone non ha bisogno di. com: 


prevalere contro i maneggi monarchici e 
radicali. T1 Consiglio dei ministri prepara 
attivamente le leggi costituzionali, che 
presenteransi al riunirsi. dell'Assemblea, 

Bajona, 30 aprile. 
Dicesi che Santacraz sia stato fucilato 
dagli altri capi-banda. 

Madrid, 30 aprile; 
Nessun insortò carlista nelle provincie 
leontrali. Le bands diminuiscono dapper- 
tutto. Molti earlisti fecero sottorniasione. 
Le visite domieiliari offettuatesi nei giorni 
scorsi, sono completamento cessate; | loro 
autori furono puniti: 


vò 
n 
la; 





Una compagnia di fanteria, con due! 
cannoni, venne completamente sorpresa 
al aud di Lava-Bed dal fuoco incrociato 


degl’Indiani. Le trappe si rifugiarono fra| ME 








FATTI DIVERSI 


ioni giapponesi in Italia. 





le spari 
bandonarle. Qnattro compagnie tentaro: 
iantilmente di soccorrerls; 19 soldati 





porsi. 


Costantinopoli, 30 aprile: 
Nella chiesa di Betlemme havvi 





litare, @ mutilandolo, e snaturandolo per 


dere nella grotta. Questi pretendeva: 
































































tare, ma furono costrette ud ab: 


‘masero morti, 28 feriti e molti sono scom- 


passaggio riservato ai Latini per. discen- 


— Quest'aono l'Italia è vin 
uattro missioni ufficiali giapponesi , cioè. 
l'istituaione del consolato geuerale residento 
‘a Venezia, la legazione stabile a Roma; lt 
[Commissione bacologica, e l'ambasciata atraor: 
dinaria al Ro d'Italia. 
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ri 
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Vonitad di 
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Borsa di Milano, — ‘0 aprile, 
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; Bolletino del 30 aprita 1879, 
Basta Toscada nio a into "1" della Commiesione, ‘portante 
Si fai deli ai nali cune Gredito msbillare 1223 50 | CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI |-n' uovo aggravio alla condizione già | Guaina della sora — Gol = 
nio ail'oidi Le 31 23.22 45| Rendita Italiana con 7330.) 166 50 (Bollettino Ufficiale) ‘ton troppa ibrida dello nostre fimanize TR 
o sula tap mene] (79,57,1; BOKSA DI TORINO |atdrb la risoluzione del ministro Sella,| Orgasiso + 0 + > Vi ISS 
Free o azionata 120977 JO IERI TR, spendere le discassioni. ino nttr a Al Una 
Pi Bugo paitfonato 68 — 1° maggio 1873, — Fondi pabblie. [fila dellbemzione goverantiva. Nell @PESA sii < i 7 sis0 
MERCATO DI GHIERI, | Arti iioca nazione Consolidato 5.010. O. del mat, in risi i mercati Italiani] AVIS Biveret > S 1 _ 
iO, n° Banca Lomita È; Lombanto.Vanote x ol matt, a cod. [tisuore di una crisi { mercati "Italian SI 
ag Gotta ctrizpondena). _Banet Veneta Ghibli: Ta 9 15 1590 25 90 (F8 SO) 7°3-90 furono ieri sera nosni impressionati. Le reali FE TI 
apple. — Aereato poco aniino;Ia| Bacca di Torino Banca di Praveia 'uficio, in Ha. 75 95 n. 31 magg: [disposizioni Sî, manifestarono eAttivO | _ai.1a al mete a (21004g! Gal 46 
ET Ea lIO SORT N IE DI besliuina | Hi Cali gaspa piperala i A Rena] orso legale 7890, ‘all'eaotdire dell’odierua: borsa, La Ren-| chi}r grammi 30,104 00. 
resi molto eivaati Il ‘vibo in aumento] -® Manca Iuduatriaio— 272 — |Obblefore. Vitt, Rm, tel — Prestito Nax, 1888, C. de dita era certa a 78.16.90 cont, 0 78| "(! 
8 asini ricereni Bock Oredito Milanese, 560 50 Marito 190 6775 Scusa cart. di ro'alo, IS 
o I° gi fer ettoliio Lea 04| 2 Btock (aloGemanita ce = tto Tos Au. R, Sento 0 Sete, 1, ri di credito sofferero POPE) rione 
î iì Boca Gounit sin | «fn fa com, ttiva disposizioni generali 
BS ssa cossiide Ti |Pigg moti frazone (= ‘16/75 50/80/818, fo lig, 18:95 p.| Sella cattivo dlponzioni generali. 
ie dee TUE Regie Taltechi SIA So | Gitool eg rat f06 — ai meglio sai ata e 
500/quint. Legna forte Li 021% 033] n Ferrovie Meridionali 4530 |Prenito. © s6.68 An, Uan. #1 Torino; ©. 4, mi In ta |. ° atoviiasi 1990/1959. ransio  Tatta Attatiche 
180 0 n Id dolce 1 O 80 028] 3 Kerr Home 115 80 |Londra a vinta 20408 G4d 50 848 pi © maggio. SS a orgnoniol |» + Balle (36 a 
mir." 1 10/28/2.10.70| OMLÌ. Farr: Moridiconlt/-“ Sti <> |Kovio'dallere int QUI, fare, Rrazae, O, ‘Az. Banca Torino 848 847; Grim e o. en 10 H 
di met "i li ion pio Mpa iene GI [Al tina mitio sniff ON fer Rome, €. 5 3 inen| AF Da Ten u|È s 1% 
its ns arr, Gene o= re fo quin |_19950/60.107 50, ia do 198 160| caio a 16010) (0 a 
glie CSO] e Beni Demaniali Si = |ioaperde = le - 31 raagio. mantennero nomina!. a 116 117; si Dall 197 
lisa n Eclestastiche RS T10 Turca isremaniisonti? î5 256 76| Ponto. d'oro da Ls 99 48 w.D8 60, |" Oro. 28 48.90 #0, i, 







































Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, via. Pasquirolo, N. 14 | 
IMMINENTE STRAORDINARIA PUBBLICAZIONE 





Mahe (ore ©) = Opera: Z'ebreo; 
‘ini: Ly due Rate: 

Mogli (ore )— Opere: Livon: 

Alfieri (ore 9 La denmimatica 
‘compagiia G. Îurdi rappresenta: 
Fl'onatordo. £ 














Negozio e Fabbrica 
St MOBILI $0 grandi Dispenso del formato dell'ESPOSIZIONE UNIVERSALE del 1867 


imento di mobili di tap : 
ipezzario in stoffa in ogni. genere! n friportanza di questa piubi 
Sogolo della vie Acontemia Aver: || 1uji AERRIE 








lenzione gi, fa inuniesta col solo suo titolo: — Essu sarà degna del 














certa onaimooto ehe, ci oropone dl e perpetua, come giù [peo L'Repcatato 
sparo gela ie dame. Albe i rie o di propone di lion a Peron cone gia fee È Eeposlalono 

| Giuseppo: e M]|\Untveraato GGI ASS ARETINO mon Sl mondo Intero che a compio E VIaaie ene 
O n I O RA LA TE 


Parigi del 1867, vareatino ad naslcurire a queti i] successo sirtordin 





INCANTO > 

Celant de peer ia La parte illustrativa verrà nifidata ai più rinometi ariazi disegna'ori ed'incisori, e, merca i pro- 
gdo I air e e nie 
prsitita, ale oro 9 anti in an|BÌ| iui pio rimmcheroli dell'ingegno e dell'indusiia e toto quanto infine ave rapporto colla egor 
Pata tip ierevro dl cut Me posizione dl 51, perc (eelipente ipso per morso ques leBiin Dutblcaione: 
diob ticonta di meri i SE (Ml IUESISRASIAA DEI PNGGRESSI DELL'INGEGNO UMANO. OPEDIA 
Vercelli Pietro, ‘negoziante ‘fnle: 
ta N 





























Î'Opera sardi divlan in due Vol 
in ppritaa delle quali vere pubblica 
‘agai diapenen si comporrà di S grandi pagine) 4 di testo 


i e gonsteri complessifamento di SD dispense in/gran formato, 
La agi rin giocoi di ‘maggio 16RgL che 1° Gra formal 


4 di divegni 





Nell'Accensa e Cambio n 
sa cimprao cl map PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 80 DISPENSE, 


‘argento; anche; fuori di 


























O a i i SEEEAGONDISBENSE 
== a RI 
da TÀ AGI aratgia Qesmbott LOL SCO Sei i scsi ora se 
CAFFÈ DURLET i SAN Bello Pici Dish; Romi, ssi (11211170180 
| VINI DI SPAGNA cisti DO 
FOGLIE DI COCA + ncuvia, Una Dispensa separata cent. 25 in tutta l'Italin. 
DROGHERIA Arnosto, a 
| ei Torino. 497 PREMI AGLI ASSOCIATI. 
enni Gli associati riceveranno franco di porta lsezuenti PREMI GRATUITI 
GUANOTINDIGENO see |f| Street e e ORE orata 
| ‘SAI quinta) DI 85 AIMAN GI Fcoltdonay adorna ue gres iaita della Civ al Giedol. to 
| SERA SOLFATIZZATE Bf] 1 stola a de ato is a For 
È Le copertina a colori per rilegare)) dae volumi 
dire 20 TIC NIe a alpe Gini Getiioia DAMeiTO eno paiono Sire la 0 prime, 
OSSA DI COLLA fitte Bca! roi iberico ld la Gita, a ricer gati aromi 
n 10. Fio, Vi BAL Por abbonarsi inviare vaglia postale aleditore EDOARDO SONZOGNO, 
tu) ‘n Milano, via Pasquirolo, N 18: 






















I i Da affittare inter 
SERRA Spini ot cee SOCIETA" ANONIMA 


‘spaziosi. giardini (cinti' dl ‘muro, 

















Il faggio Aeree siena, se della Ferrovia da Santhià a Biella 
| TOI Aire Ten, 
II TI ea 


| Da Rimettere degli; Azionisti. Efpechluo fa lotto nai Comte 
i QI 
‘Circolo | ha deliberato di convocare 1 signori Azionisti; in Adunanza Generale |. 14,000, 4 
ra) PNE LINA gli Artia1 10471025 degli, Satai ‘vocal | Dato 

Itrnò © del merce di maggio irsnimo id unra pomeril 


| | 
| Convocazione dell'adunanza. generale, ordinaria. [ts Giove cato Meeno con 
| 








j ‘a metà prezzo la 
Afilano è Diritto. Pr 
| Agrario, piazza 








one dillo stabile situato 
Torino, 
























[Fino Sn uoa sita ni primo pinoos porta n. 0, Vla Alteri, casa Giù ‘Cona posta se Brgo Nueo 
Da vendere |stlix'camera di Commercio la Torino. Gitto Lio pata Neo, 
enta mabigliata con ‘ordine del giorno è il seguente: 80, Matita coi pumeri 43 a 48 oe 
n: atti, (aria na-|1e Relazione del Consiglio di Atoministrazione sulla fipalti. 60, SG, S7 nel piano I del 
Vita Spata, Pes uni [1° cialda inno anto 2685 prsetaio cei ROC O Aics) e 
dltigora alla signora vedona Ros | Gpprorazione del medenimi del divitento. 
Sin Geranta, 98; piano 9. 08 o. pui il termi re a detto 





2° Rapporto del Gonsiglio'dì Revisione sul Conto Finanziario dell'eser-| vrazco l'aumento dii sac, 

ciato 1878, diorno 19 mugiio prosiiaa vate 
Da vendere  |s- morini di quattro Membri del. Gonsiglio: di Amministrazione, di | tuto, 

‘euî'ire în aurrogazione di quelli scadenti ih via, ordinaria, ed i) ||| Torino, 28 nprile.1673, 
lo, dl Piobesi, com-| quarto in luogo del defunto ig; notaio Gioranni Ja GL 1 Sibiiiavcani. 
‘200 andes:| _ {l'membri scadenti nano Il nigsori. civ. Gitur)pe Milisi 
‘ornate tré | Afarceltio Oliveri cd Antonio Ijocco, quali possono essere rieletti. [112% FALLIMENTO 
S mezzo circa, cinto da muro, | 1-sighorì Azionisti sono Invitati n fare II depunito dei loro titoli di | Orosro: Gionanmi Latta fu 
attato massime per ua fatituto: | Azioni all Ufizio della Direzione della Società, via Accademia Alber: | Pîtro ; negoziante rigutticra 
Per le rattative dirigersi presso |tinp, N. 5 in Torino; cootro Il rilascio del cetiiicato di atimienione | Vbulante, residente a ra, 

1 a del giorno d'oggi 


dita Vipesnao Teja © Cu, vis (al adbcasta gacerae Goa ardion 
le did pol crepi Utzio dll Direzione de iii ile dia, fit 
ilinale di commeralo; "Il signor | 


llatico delegato uvwotto “Filihps 
Bata per ie verita ‘dei crei 
































‘A cominciare dal giorno 2 
miceti | deponii dll Azio dalle ore alle 11 aoUmeriiae, è 
' Da affittare al presente dallezzalle ora, Lo n 
Da pull I lee, se || N sont si ni pei i ere lit a poni UM, MS 
alto di mete quedenti Cr 19 degli Statut, e così | dalle udite di niesto 
"Torino, 14 aprile 1678. if ora O msitio dell 1€ pro 


JI sotsuscrità compleado, al voto 


"Da affittare | Società Enologica Astigiana [licei en 


‘ Parnooalimente (o per. meszo di 































LA DIREZIONE: 








niario, Con presentare. una 
del crediti loro la curia bal: 





Fendeno ii quinte, Feste] Di Civili di Ammibinicarione dell Soi Enologia Atigiaza 

rendere {i quartiere ddl TIIDO| rende note agii Azicoiai ‘che per delibrstione in dita 19 corrente TAcate (ed am 

da dorso, gini Rubati: |Fuese rem convocata l'Assembita peverale degli Azionst n vin ataore|miesaa Al passivo del fallimento: 

Hluto | elaia pel giorno unaici maggio provi, ale ore è meridiane | Alta, 19 apro Ata 

alti imento allo statilimento sociale Ta Aste Gas riccio. 

L'ordine dal giorno dell de 

Atsetnblea gondrale suddetta è 11 seguent ÙN_ FALUDIE: 

de MUdetIA LIU began iet cav. Giuseppe Barbie, già 


‘ente di cambio ih Torino, ia 



























rano sottoposte alla 











valore nomina 
tomuitipia del 





e rr Me Goisie il orlo di eommorei 
SUBASIA E GRADUAZIONE | Modifcazioni corrispondenti All Sato © pcelelmant gli articoli cibo ovatta Fatto Po 

“dil'Torioo, gn sua ecntensa. delli |1PArc at 
|  acemero 1918, regio 


‘A pormia del 





ione dell'art. 19 dello Stato, oo potranno | pe Bal 
fuorchè quegli Azioniuti che due giorpi prima |4izione dei 
l'Adunsoza avranno depositato fe Azioni di prisae emisrione ed È 
Corifient provvisori delle Azioni di aecouda carine 
Bolo Cane che ricevettero le sottosorizini alle Azioni dot 
ilo ‘a soclla Pabbco,rertgaiti| La Banca Agricola Astigiana, Ari Banco Sconto Au- 
îttmoti NI” Desebcia | fons, Berruti © C., Astt — Ditta Giava e Terraolni, Genova [gd Ba ll 
sita elieala por deeteto|-> Banco Anfossi, Bigio e C.; Genova — Villa © Vimercati, [doti di compa 
Gommisiane presto detto (| Niko «— Roland, Maison e Ò., Torino — Giuseppe Ballor 6 |: Madaci dellaltvi 
Sonale dell 40 dickrsbre 1868, in (C5 Torino — Banca Agricola Industriale, Aletmodriai 
Hi ‘odia delli Vittorio, Eusebio ed'An:|_-Tn orcaaione del deposito delle Acli del Certificati su rilasciata | 
i} Sonio fratelli Guello debitori [ai depositanti una ricevata che servirà per aver lugreso nll'Amembiea 
hi rispa, Mickie Arpino tao |e pel csmputo del vt 
ql Proton d'eccezione (elle Antonio | 130,210 che per deficienza di numero degli Azioniti nop 
| Gutalico che risiede 19 Milnonia| sta alora cordoni gli Aaloniati io vie di sonda Gorica 
ueadita per via di euliatà dell mina dall'art. 9 dello Statuto pel giomo 48 prossimo! maggio rn 
n | pe l'ora, ugo e per gil oggetti avanti indicat 1140) NEL FALLINEN 
Atti 20 nprito 1873. delta dita Giisope Sprotti e 
Ti Preildente dell Contiglio, di Avoninistvazione Genua i Poma n fer 


G. BORGNINI. Biella. 









dito Il sette. stesso. sett 
al umero 4991, libro 11 
sa L. 1.80, astorizso sulla 

























comi venti i ere 1o 
tina, fo ona sala dello 





i mon sia possibile | 
derazno | © Torino; 22. api 
tor Ave, Aid 

































os Capo, Giuseppe. Zasiotti, 
do. pell' Incanto. delli. stabi 

‘adieaza che torrh il t-| 3 
bunale sten allo ore 8 01° mate] 02 E. Giovanelli. 


DA VENDERE 


i ‘Torino, rogione Val 


erediti, alle ore al 











dale" queto. ti bsbate 
È di commercio 








istruzione al vigoor ‘questo tlluoie cd “al lode 
| Gavott, e 11 ponte di (de tatmento signori Amosto Lo- 
ISFi Iberia toa Cont di i cappeliato re 
porre le loro domani nta di cia 9 chilometri: coi a 1a illa, 








le di 
zione alla eascelleria del tribunale | Omaibue delia. Vernea, che di 
‘nel termine di giorni trenta || ‘Il fabbricato @ diviaibila in di 
tifeazione del basdlo pre: [a Torino, Îl numero e là diatribarione del tiol m 
ira per un pensionati, sco stabilimento industriale 


i piapettivi titoli. di credito , sc: 
Joompagaati da nota su. carta bol 
Jata da L. 190, indicativa dell’azo- 
insoture doi credi 











dio: 
"Cori, 22 apello 2578. Tec upio eiarinali e (oa rivoli lario del p-| “Gal, #97 
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MU Fereri sost, Zanotti pi c. liaio B0G "n Torino, via Barburoux, 99, 


Fosati cane, 






















teri di net lena Ho è coton 

(i satae per te 6 

ttai celti cotoni x 
Sicklenia si confzionano corredi da noszo e da battesimo: 


dalle B 





2225-:5-DELLE AZIENDE RURALI 


preceduto da una prefazione a norina dei Proprietari o degli 
‘Agenti-Agricaltori sull'importanza della Contabilità rurale 
sul modo con cui dovià esegui 
D'LIBRO 1° comprendo 


io, i [Il 10BR@ 8°, cho è il Hbro mastro, rappresenta nelle 





Raimondi Gius. e Cremieux figlio 
Rigi cava a lariva DN 
REAGAN ro dillo dl'raznigloe"e pri 
TRO n 
E pes SLA eo pan |a IE Co AI] 
81:40, Torino. pae 


-, AVIGDOR E FIGLI 











via ospedale, 8, Torino 


toe per mobili (in Jana, cotone e misti, — Parcnili coloratie stava 
retomnes e tralicci por tie. — Mugi, coruno ricamato e, 
fur. — Coperti, = Tappeti per pavimento @ per tavole — Va: 
"i disegol, pilnure!e pressi; — Gorslo; denctodi elit. a articoli 
Sion, pinmamanterie e arredi per uso di chiesa 

















PRESSO L'ANTICA DITTA 


TR. Carisio-Brunetti e Figlio 


Torin, via Milano, numeri 1 e 6 


dioxo e nuovo neroetimento di blancheri 








onde Indiane 4 in 
lanelle; piquetss coperta giVeno, Speclat 
Le ‘corpetti; mutanda e crepes 
‘Novica in Gatzettorie per 0g 
lane è Fe estati € nazionali: 











rosso e dettaglio 1 presi diseretissimi. se 


G. B. MONTI E G. 


SUCCESSORI 





Duca A. Litta e Comp. 


Torino, via Silvio Pellico, nom. 19. 
Galorifer) ad aria calda per riscaldamento locali, par lande, 


manifatture, eco, 


Per forni di stufitor4 e sagionatura uniforme di Boroli, 

Per forni ed Essiccato! nd azione continua. 

FORNI PNEUMATICI CASTROGIOVANNI per atufatura Hozzoli, 

STUFE CARRET por l'allevamento Bach 

Nuova applioaziare allo Filarde: per togliere il vapore che 
inoll0 nella stagione Invernale. 


DEPOSITO SEME BACHI 


Cartoni annnali verdi del Giappone 
Seme confezionato col 
Botzlo 
® verde (giapponese, 
Preno l'Orologieria Svizzera, pinza S. Carlo e via S. Te 
ta: 























Fabbrica Premiata e Privilegiata $ 





FALLIMENTO 

sg Giuseppe, gu Uigorista 
Ti tribunale di commerclo-dì To- 

Min eo sentenza delli 99 del (core 

Fenip mese; la determini 

dalln cencisiuue) dei 














Porioo, 27 aprile 1873: 













‘Air. MWssarola Vicecane. 
119%. NEL FALLIMENTO 
di Giuseppa Vergini, già tego: 








riva (alla pre: 
) Rig. giudico dolegato Gav. 
Bikoeppe (i li 4, del pre 
timo aggio, alle ore. 2. pomeri= 
Rinte, per deliberare nulla forme: 
Sion del c 




















1189 NE 
Seta Ge 
isa ed Fnitio Misto fabbri 


Sini 
Sohn! del algo 
SO ferri Alsiaii, ni Ori 
Drone ngi a re disci 
fra 
fn 
ii 

Riv. Aftatatola vi 























dida. Hergagna e. già 
‘uceziolo i piazzo Ranzi 

Filiberto, 4 iù, 

Si avvitino li enditori di ri- 
mettete no) frmino di Voti gior 
AU stadi deiitivi acta Calandra 
e Hondon e Ped. festltà Bor 
dtt stat io Alon cl 
Aa camcellerta dei tibiale di 
[ottairsio in Torino, i luro ott 
Hotel eredita ie dle coniparire 








Alla presenza dl signur giudice dee 
legato! Antovio, Toppatl, ‘alli 26 
dei prossimo mauglo, nlle'ore 2 
pomeridiane, ln una sala dello stas- 





Too filuanib, ella vecineaiione 
tei loro cr dino 





VITE i saro 
Sii rota 











CAMINI, CALORIFERI, CUCINE ECONOMICHE 





E CENERI MRLATIVL 


MASSAZZA CARLO6C. 


CAPIMASTRI 
E FUMISTI MECCANICI 


Dlginees D'Igteni 
cui duale 
Pigi, Praia 
Terne Tit, 
Caloriforo Cucina Camino 


SEME EBACHI 
CARTONI ANNUALI VERDI DEL GIAPPONE 
‘di prim'ordine 
® delle più ncecreditato provenienze 

ouiverTI “Torino, 21 








=== 
Offerta d’impiego 

Una persona che dispone di un di- || 

sereto capitale ceri un individuo capace di dirigere || 


‘qualche: cara; commerciale cd indortialo all'ingrosso, e'che possa 
(rl intormasioni sui © 2 


Dirigerai presso il procuratoro Avetta, via Bertola, N.11, 417 


IKARAA AAA AAA A 


CURA RADICALE ANTIVENEREA 


presso la FARMACIA GALLEANI in Milano 
Via Meravigli, Ni 2. 
Polveri Antigonorrolche, tolgono l'infiammazione ed il 
beuciore ad ogni genere di Ulenorrea: = Prezio L: 4 50. 
Pillole Antigonorroiche, adottate sino dal 1851. negli 


pitalî di Berlino per combattere la gonorrea tanto ‘receite 
‘he cronica, — Pretto L. 



































SRI 


jrrolca vegetale, guarisce radical. 
fol genere di Ulenorrea, sensa lasciare 
na cattiva conseguenza. — L. 2 

Per comodo n garanzia degli ammalati in tutti i 
12 1lle 2 vi sarà un distinto medico, che. visitera gm 
iultammente Anche per malattie veneree, ii 


RARA AAA MA MIRIAM 
3 USCITO 
IL CONTABILE 













lorni dalle 





Un bel volume di oltre 250 pagine diviso in tre libri, 





i ogni scritturazione sui libi 





dell'inventaro, del podere, susseguiti da un 
Prospetto per la compilazione del Conto prevent 
dei Prodotti e dello Spese del corrente esercizio. 





‘i Gonsigiicre Segretario | | ‘Avrà luogo la verificazione dei [Îl LAMBRO 9° racchiude in un +0) quadro le pagine in cui|} 
i 


‘ai dovrà trascrivere le giornaliere operazioni e la Cassa. 


sue varie: par di Carico e Scarico 





ite, tutte le operazio 


di Prodotti © di'Spese, desunto dal giornale — i Conti| 


dello Spese generali e ‘speciali dell'Azienda — i Conti 
personali — ed um Prospetto riassuntivo di tutte le 
partite del Mastro, utile alla formazione del nuovo In- 
ventaro ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
susseguente Esercizio. 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 


Dirigero lo domande ‘alla Tipografia ©. Favale e Comp |10% 


IN TORINO. 





Li necessari alla formazione | 











dti in Ii di Chie 
Acliri Gionsni Oddone ‘lla essa 
residanta, n invore del proouratare 
apo! nvr: Vinccneo. lttate, quanto 
Ni lotti ae perl, 4 
Labor pe. 

LA 1 per L 00) od 110 har 
1 1200;10l Fiato Oivcomo, riale 





idénto n Riva di Chieri, quanto al 











lito 9° pel” prezzo di LL. 160.0 

del prenuminato Tora Giuseppii 

'Auanto ‘al lotto 7% perl 12501 
Discriziote dagli atabili 

in tervitorio di erva dî Chter 


fp ea 
Lui 18° S 


0) di asa 





Lotto 3. 
Canipo, regione dei Ga] ossia Al 














Coi 
008. di 
si Lotto 7, 





Vikads Fascia Pisgltio Glare 

RO 

ich nino, Rene 
foci, ge 











billa cano. 





GUSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
ito 10 geapato 187 






milioni. di lire rappresentato da 
40,000 azioni da L. 200 cadauna delle 
quali furono sattoreritte 1:49 e lie 
Berate 

È 





Ta Società durerà 50 nnuì decor- 
adi a giro È pit e, da 
i deere rente dl: appro 
Mello Statuto di essa, te 
Lo azioni liberato di L. 125 m- 
ramno i portatore, ma Ît pon 
ore porre ricavera ‘dello ricorate 
Remitative. 

Ta sodo 




















rincipalo della Scoletà 





sa ha due sedi; l'ima a 
Palermo, l'altra a Mesioa. 

‘Og sede ha ub Gonsiglio d'Am- 
minlatrazione composto di 8 mem: 
bri eletti dall'Assombi 

gni gede ha UD Amministratore 

7 quale ha Ta firma ela 
della Scciota per Ja 
riservato a claicuna 



























zione di scia aste 
Coniglio spot di lecterd*ti 
tao misere di 
fato paro 1a ‘genio alc 





fede i MO sten, poteri 
innto prede opportuto ne 
intere della Scclota @° tatto 


Tncolth per l'amminlattasione della 









nia del. Consiglio 
zione delle fue 
berazioni € affidata: nl Preale 
‘ente ed-ia nua mancanza nd uno 


[0 più Ammministeatori. delegati dal 
[Gcosiglio, 
‘Torino, 16 aprile 1823. 





‘TI Presidente 
det: Consiglio Stiperiore 
del Credito Siclti 

A. Mongiai. 








Todi Tip. ( 


Sr 


